
1 

 

APPENDICE A  

Esercizio provvisorio del bilancio 2013  

(attuazione deliberazione Sezione delle autonomie n. 23/2013) 

 

A) ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO 2013 – B) GESTIONE DELLA SPESA IN ESERCIZIO 
PROVVISORIO E DOPO L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2013 

1) L’ente ha operato nel 2013 in esercizio provvisorio? 

Sì □    NO □ 

1.a In caso di risposta affermativa, quanto è durato?  Dal 01/01/2013 al ……/……/2013 

2) E’ stata osservata la disciplina della gestione in esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163 del 
TUEL con particolare riferimento alle spese escluse dal limite di legge (spese tassativamente 
regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi)? 

Sì □    NO □ 

In caso di risposta negativa esporre le proprie considerazioni: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

3) Quali sono i tre impegni di spesa di maggiore importo che l’ente ha escluso dal limite della 
gestione in esercizio provvisorio? 

 I tre impegni di spesa di 
maggiore importo esclusi dal 

limite 

Un dodicesimo delle somme 
previste nell’ultimo bilancio 

2012 assestato 

Importo impegnato 
mensilmente fino alla 
durata dell’esercizio 

provvisorio 2013 

   

   

   

 

4) Quali azioni di indirizzo e di gestione l’ente ha posto in essere per scongiurare il pericolo di 
finanziare in disavanzo tendenziale (di gestione e/o di amministrazione) le spese pubbliche 
locali nell’esercizio 2013? 

□ nessuna particolare azione di indirizzo e di gestione 

□ è stato approvato dalla Giunta un piano esecutivo di gestione provvisorio per orientare 
la gestione in esercizio provvisorio 

□ è stata approvata apposita direttiva vincolante da parte della Giunta, indirizzata a tutti i 
responsabili dei servizi 

□ altro (da specificare…………………………………………………………………………………………………….) 
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C) CONTROLLO A SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 2013 

5) Sono stati controllati gli equilibri finanziari della gestione 2013 in termini di competenza, 
gestione dei residui e cassa, con l’adozione della deliberazione di cui all’art. 193, comma 2, del 
TUEL, anche se il bilancio di previsione è stato deliberato dopo il 1^ settembre 2013 (art. 10 
comma 4-quater D.L. 35/2013, legge 64/2013 e art. 12 bis D.L. 93/2013, legge 119/2103): 

□  a) si, il controllo è stato effettuato con l’adozione della delibera consiliare di  cui all’art. 
193, comma 2, del TUEL, in quanto il bilancio è stato deliberato entro il 31 agosto 2013; 

□  b) si, il controllo è stato effettuato con l’adozione della delibera consiliare di  cui all’art. 
193, comma 2, del TUEL, anche se il bilancio è stato deliberato dopo il 1^ settembre 
2013; 

□  c) si, il controllo è stato effettuato, anche se il bilancio è stato deliberato dopo il 1^ 
settembre 2013, ma senza l’adozione della delibera di cui all’art. 193, comma 2, del TUEL; 

□  d) no, il controllo non è stato effettuato avendo deliberato il bilancio dopo il 1^ 
settembre 2013. 

Nel caso di risposta c) alla precedente domanda, indicare con quali modalità è stato 
effettuato il controllo: 

□ con l’adozione di apposita deliberazione della Giunta; 

□ mediante un controllo operato dagli uffici e informando formalmente la Giunta delle 
risultanze dello stesso; 

□ con altre modalità da specificare in sintesi:……………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
.…………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

 
 
D) EQUILIBRI DI CASSA  

6) Il fondo svalutazione crediti è stato: 

□ a) stanziato al minimo di legge; 

□ b) adeguato all’andamento delle riscossioni riferite ai crediti di dubbia e difficile esazione. 

6.a Nel caso della risposta B) indicare quale percentuale ha raggiunto il fondo svalutazione 
rispetto ai crediti di dubbia e difficile esazione: 

Percentuale del ………..%  rispetto al totale di crediti di dubbia e difficile esazione pari ad euro 
………………………… 
 
 
E) PATTO DI STABILITÀ INTERNO 

7) In esercizio provvisorio come è stata controllata la coerenza della gestione finanziaria con 
l’obiettivo programmatico del patto di stabilità per l’anno 2013? 

□ non è stato formalizzato alcun controllo 

□ sono state realizzate periodiche informazioni alla Giunta 

□ è stato effettuato il controllo interno soltanto dal responsabile del servizio economico – 
finanziario 

□ con altre modalità da specificare in sintesi:.................................................... 
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F) ALTRI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA   

8) In assenza di bilancio di previsione e delle relative delibere programmatiche sul fabbisogno 
di personale, per le collaborazioni e sul piano delle opere pubbliche, con quali modalità l’ente 
ha disciplinato la propria gestione in esercizio provvisorio ai fini dell’osservanza dei relativi 
vincoli di finanza pubblica?  

□ non sono state formalizzate modalità di verifica della programmazione di spesa nelle 
materie indicate 

□ è stata adottata apposita deliberazione della Giunta/Consiglio 

□ con altre modalità da specificare in sintesi:…………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

G) CONTINUITÀ DELLA GESTIONE  

9) Qualora l’ente presenti un disavanzo di amministrazione e/o di gestione  al 31 dicembre 
2012 come è stata orientata la gestione in esercizio provvisorio al fine di ripianare lo stesso  ed 
evitare una nuova situazione di  disavanzo nel 2013? 

□ non è stata assunta alcuna formale decisione in esercizio provvisorio 

□ mediante riduzione della spesa corrente impegnabile in esercizio provvisorio in misura 
pari al disavanzo accertato 

□ con altre modalità da specificare in sintesi:.................................................... 

10) Nel caso di disavanzo di amministrazione di cui al rendiconto 2012 o di debiti fuori bilancio 
per i quali non siano stati validamente adottati i provvedimenti di cui all’art. 193 del TUEL, 
l’ente ha osservato il divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non 
espressamente previsti per legge ai sensi dell’art. 191 comma 5 TUEL? 

Sì □    NO □   Non ricorre la fattispecie □   

 
 
H) DEBITI FUORI BILANCIO 

11) Come il Consiglio ha affrontato le situazioni debitorie fuori bilancio in assenza di 
approvazione del bilancio 2013, anche ai fini della tempestività nel riconoscimento delle 
stesse? 

□ a)  non ricorre la fattispecie 

□ b)  rinviando il riconoscimento ex art. 193 del TUEL all’avvenuta approvazione del bilancio 
2013, anche in assenza della delibera sulla salvaguardia degli equilibri 

□ c)  provvedendo tempestivamente al riconoscimento del debito e al relativo finanziamento 
anche in esercizio provvisorio 

□ d)  provvedendo al riconoscimento del debito in esercizio provvisorio e rinviando il finanziamento 
all’avvenuta approvazione del bilancio 2013 

□  Altro (da specificare…………………………………………………………………………………) 

12) Esistono situazioni debitorie fuori bilancio nei rapporti finanziari con gli organismi 
partecipati? 

Sì  □  NO □  Non ricorre la fattispecie □ 


